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r U M t à 7 venerdì 3 maggio 1974 PAG. il e c h i e notisi 
Annunciando che il MPLA continuerà a combattere 

Neto: siamo pronti a trattare 
per l'indipendenza in Angola 

In una conferenza stampa a Londra il capo del movimento di liberazione angolano afferma che questa ò 
l'unica soluzione accettabile • Denunciati gli aiuti militari della NATO per la guerra coloniale • Il Paigc 
Invita le forze democratiche portoghesi alla « vigilanza » • Liberati i prigionieri politici nel Mozambico 

LONDRA. 2 
Il Movimento per la liberazione della Angola continuerà a combattere contro le forze colonialiste portoghesi se il 

' generale Antonio De Spinola e la giunta che governa II Portogallo dopo II colpo di Stato di una settimana fa non pren­
deranno riniziativa di offrire al Movimento una soluzione Immediata. In questi termini si è espresso oggi Agostinho Neto, 

• presidente del MPLA (Movimento popolare per la liberazion? dell'Angola), in una conferenza stampa tenuta in una sala 
della Camera dei Comuni. Di ritorno da una missione in Canada, Noto si è fermato a Londra per una giornata, per 
colloqui con la signorina Joan Lestor, sottosegretario al « Fareign Office », responsabile per gli affari africani. Nel suo 

colloquio con 1 giornalisti, 
Neto ha affermato che non 

Primo Maggio in Portogallo 
(Dalla prima pagina) 

Lungo la strada, esattamen­
te di frctite al ministero delle 
corporaiioni, che è stato oc­
cupato dagli operai (i quali 
hanno sostituito tutte le scrit­
te con cartelli che dicono 
<c Ministero del lavoro ») dalle 
case e dagli ammezzati che 
a Lisbona sono frequentissimi 
e hanno le finestre a circa 
due metri dal livello stradale, 
gli abitanti offrivano caraffe 
di acqua fresca a quanti per­
correvano le lunghissime vie 
che salgono allo stadio. 
• Un milione di persone, si 

diceva, ognuna delle quali 
aveva almeno un garofano 
rosso (ma alcune automobili 
ne erano totalmente coperte, 
così come i militari di guar­
dia al ministero del Lavoro 
che, trovandosi lungo la stra­
da seguita dal corteo, aveva­
no a loro volta garofani rossi 
appuntati ovunque da parte 
di chi sfilava); migliaia di 
automobili che issavano da­
vanti la « V » di vittoria co­
struiti sbrigativamente con il 
triangolo rosso, una frazione 
del corteo composta esclusi­
vamente da soldati e marinai 
• Naturalmente sarebbe in­
giusto affermare che 1 pre­
senti, avendo partecipato a 
una manifestazione indetta 

dalle forze di sinistra, siano 
per ciò stesso aderenti a que­
ste forze: per molti ad esse­
re presenti è stato solo il 
soddisfacimento del bisogno 
di sentire fisicamente la li­
bertà, di esserne partecipe, 
di comprenderne la forza. 
Ma detto questo, occorre an­
che dire che il grosso della 
manifestazione » si raggrup­
pava sotto le insegne del 
PCP, della CDE-MDP, del 
PSP e dei cattolici antifasci­
sti e che ogni volta che allo 
stadio gli oratori hanno ac­
cennato a .prospettive sociali­
ste per il Portogallo gli ap­
plausi diventavano un boato. 

Allo folla hanno parlato i 
dirigenti delle forze del la­
voro e quindi Pereira Da Mou-
ra, per la CDE-MDP, Teuto-
nio Pereira per i cattolici an­
tifascisti, Mario Soares per 
il PSP e infine Alvaro Cu-
nhal per il PCP. Da parte de­
gli esponenti sindacali è sta­
to sottolineato che la vitto­
ria antifascista è una vitto­
ria incompleta che rimarrà 
tale finché — anche nel qua­
dro delle libertà borghesi — 
non saranno eliminate le 
strutture corporative che so­
pravvivono nel paese; e i 
primi obiettivi sono quelli di 
ottenere un adeguamento dei 
salari minimi alla realtà del 
costo della vita (che in Por­
togallo è altissimo mentre i 
salari sono tra i più bassi del 
mondo), un'efficace politica 

della casa, salari eguali per 
eguale lavoro. 

Tutti questi obiettivi sono 
tanto più realizzabili quanto 
maggiore sarà il peso del­
l'unità delle forze democra­
tiche alla quale hanno fatto 
appello gli oratori del CDE-
MDP. dei cattolici antifasci­
sti, dei socialisti e dei comu­
nisti sottolineando — come 
ha fatto Soares — che la 
prima garanzia di questa uni­
tà è identificabile nell'unità 
in atto tra socialisti e comu­
nisti. Un'unità vigilante, per­
chè la vittoria — nonostan­
te la presenza di forze de­
mocratiche nelle forze arma­
t e — è ancora incompiuta e 
perchè, diceva il compagno 
Cunhal, i 48 anni di fasci­
smo sofferti dal Portogallo 
non solo non debbono ri­
petersi, e sarebbe una cata­
strofe, ma neanche esistere 
come mentalità remota: per 
conseguire questo è necessa­
rio, prima di tutto, tagliare le 
radici del fascismo, oggi iden­
tificabili nelle guerre colonia­
li e nella sopravvivenza di 
strutture monoDOlistichc. 

Oggi il generale Antonio 
De Spinola ha decretato "-
l'amnistia per i giovani fug­
giti dal paese per evitare di 
prestare servizio militare nel­
le guerre coloniali. 

Secondo alcuni calcoli, al­
meno centomila erano i gio­
vani che lasciavano il Porto­
gallo ogni anno 

Il discorso di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

«.rosso» di Bussi, inalberava 
sul palco, in una sorta di te­
ca di vetro, una bandiera ros­
sa: la prima del circolo so­
cialista dì Bussi (dove PCI e 
PSI hanno oggi il 657ó cir­
ca), inaugurata il Primo mag­
gio del 1913 da Ida Grassi, 
deputato socialista abruzzese. 
La bandiera passò al PCI nel 
1921 insieme a tutta la sezio­
ne socialista bussese. 

Il compagno Berlinguer è 
stato presentato a Chieti da 
Antonio Ciancio, segretario 
della Federazione. A Bari, 
prima di Berlinguer, hanno 
parlato il segretario della Fe­
derazione Slcolo e poi il prof. 
Nicola Armenise, direttore 
dell'Istituto di fisica della fa­
coltà di scienze dell'universi­
tà di Bari, che ha portato 
la testimonianza del comita­
to universitario per il «no». 
Il pubblico di Bari, a fianco 
dei consigli di fabbrica della 
Fiat e delle aziende della 
zona industriale, dei braccian­
ti di Andria e di Gravina, dei 
contadini, delle famiglie del 
quartiere CEP e della Bari 
vecchia, allineava gruppi con­
sistenti di ceto Intermedio, 
di professori, magistrati, pro­
fessionisti: gli 800 docenti 
universitari, i 400 cattolici de­
mocratici, fra gli altri, che 
nei giorni scorsi hanno fir­
mato per il «no». 

Parlando della festa del 
Primo Maggio, il 'compagno 
Berlinguer ha detto che il 
movimento operaio, ai suol 
primi passi, si batte soprat­
tutto per conquistare a se 
stesso il diritto di esistere 
per costruire le proprie or­
ganizzazioni sindacali e poli­
tiche, per darsi i propri stru­
menti di iniziativa e di pro­
paganda Crescendo e raf­
forzandosi — ha proseguito 
Berlinguer — il movimento 
operalo comprese che la de­
mocrazia era necessaria al 
suo proprio sviluppo; che era, 
anzi, la forma normale in cui 
le classi lavoratrici possono 
esprimere ed affermare la 
propria funzione dirigente, 
unificatrice, costruttiva. 

Cosi il movimento operaio 
è diventato la forza di pun­
ta di tutte le battaglie per 
ampliare le conquiste demo­
cratiche capaci di difendere le 
libertà ovunque e a& chiun­
que fossero insidiate o vio­
late. 

Berlinguer ha rifatto la 
stona dei falsi, delle menzo­
gne, degli stravolgimenti, an­
che grotteschi, della verità, cui 
si abbandonano i propa­
gandisti della DC. citando fra 
l'altro alcune sbalorditive im­
magini fanfaniane. A queste 
menzogne, a queste falsifica­
zioni aperte, a questa offesa 
che viene fatta alla intelli­
genza e alla maturità dei 
cittadini, dei lavoratori italia­
ni, della gente meridionale, 
deve rispondere un NO di 
ripulsa e di sdegno, un NO 
che diventa importante di per 
sé. al di là della stessa que­
stione del divorzio ner riaf­
fermare la dignità, la fierez­
za. la capacità del popolo lavo­
ratore di ragionare sui fatti. 
contro chi ricorre ad una 
anacronistica crociata, contro 
chi si a* ' ' ^ B «-Gir»""" *' 

catti su sentimenti delicati che 
esigono, invece, rispetto .. li­
bertà. 

Ha detto BTlinTuer pile 
donne, e soprattutto a quel­
le niTid'o-iol» t f~nirr i-i 
«Sì» si rivolgono non coma a 
persone mature e ir»t'* <'=»\ • . 
ti. che hanno una loro per­
sonalità una loro oni^io.v. 
ma come ad una sorta di 
animali domestici che vengo­

no spaventati con lo spettro 
del « ripudio » o dell'abbando­
no, quasi non fossero, invece, 
soggetti di diritti al pari de­
gli uomini. Si cerca di far 
leva — ha detto Berlinguer, 
interrotto dagli applausi — 
su una- condizione di inferio­
rità sociale delle donne che 
e innanzitutto il frutto della 
politica dei governi a direzio­
ne de di questi anni: e ciò 
per ottenere un voto che 
ribadirebbe e aggraverebbe 
la loro condizione. 

Si ribellino le donne delle 
regioni meridionali e di tut-
t'Italia, di ogni ceto socia­
le e di ogni orientamento po­
litico — ha esclamato Ber­
linguer — alla pretesa reazio­
naria e clericale di continua­
re e considerarle una massa 
inerte e passiva, un como­
do serbatoio di voti al servi­
zio della DC la quale li uti­
lizza per fini che nulla han­
no a che vedere né con la 
unità della famiglia, né con 
la dignità della donna, né con 
la causa della sua emancipa­
zione. 

E altrettanto facciano le 
persone anziane. Dei nostri 
vecchi — ha aggiunto Ber­
linguer — i dirigenti della DC 
si ricordano solo ora, e solo 
come « nonni » e « nonne », 
credendo, in tal modo, di far 
dimenticare loro di essere 
dei pensionati, con tutte le 
tribolazioni che hanno sop­
portato per l'intera vita pri­
ma come lavoratori sfruttati 
o come emigrati, e oggi trat­
tati appunto con pensioni di 
fame. 

I capi de, ha detto Ber­
linguer, chiedono il « Sì » dei 
vecchi per mantenerli nelle 
loro condizioni penose, per 
conservare le cose come stan­
no e per togliere loro persi­
no la speranza che le nuove 
generazioni possano vivere in 
una società più giusta e più 
libera. Ma se costoro parla­
no così — ha detto Berlin­
guer — c'è una ragione: sen­
tono di essere in colpa sia 
verso le donne che verso gli 
anziani, e vogliono nasconde­
re la loro cattiva coscienza. 

Berlinguer ha quindi ricor­
dato di chi sono le vere re­
sponsabilità di una artificio­
sa « politicizzazione » tentata 
nel corso di questa campagna 
per il referendum, ed ha ri­
badito il rifiuto del nari Ho 

comunista ad accettare la grot­
tesca contrapposizione fra DC 
e PCI o fra comunisti e non 
comunisti, che è portata 
avanti con ostinazione dai 
neofascisti ansiosi di inserir­
si nel gioco politico, ma che 
trova echi preoccupanti an­
che in certe affermazioni del 
segretario della DC. 

Berlinguer ha ricordato, a 
tale proposito, che la preoc­
cupazione per certi propo­
siti sul dono referendum e-
spressi da dirigenti della DC 
è stata manifestata da espo­
nenti diversi, anche assai lon­
tani dai comunisti, apparte­
nenti a tutti i partiti laici: 
da Nenni a Sara sai da Ds-
Martino a La Malfa, da Orlan­
di a personalità liberal'.. T v 
le preoccupazione si avverte 
anche in certi ambienti del­
la DC che comprendono co­
me um vittoria d° ' « NO » 
non sarebbe una sconfitta del­
la DC ma anzi potrebbe co­
stituire l'occasione per una 
rjoresa e uno sviluppo della 
parte migliore delle sue tra­
dizioni popolari e antifasci­
ste. laiche e democratiche. 

E un successo dei « NO » 
— ha aggiunto Berlinguer nel 
discorsi di Chieti e di Bari 
— non avrebbe nemmeno, in 
alcun modo il SIMISO di una 
sconfitta della Chiesa catto­

lica come tale; sarebbe scon­
fitto soltanto il tentativo di 
ritornare ad un vecchio ed 
esasperato clericalismo che 

; costituisce una minaccia per 
*1# pace religiosa e che accre­
sce i pericoli di un gene­

ra le arretramento culturale, 
ideale, civile e politico della 
società italiana. 
' I muri di Chieti e di Ba­

ri, non meno di quelli di 
altre città italiane, in questi 
giorni sono coperti da dieci­
ne e diecine di manifesti dei 
Comitati civici e degli antidi­
vorzisti, che utilizzano sim­
boli del nostro partito e fal­
se frasi dì Togliatti contro il 
divorzio. Diverse preture, sol­
lecitate dalle denunce del 
PCI, stanno disponendo la 
immediata cancellazione di 
questi manifesti bugiardi e il­
legittimi. 

Come osano — ha detto 
Berlinguer, denunciando fra 
scroscianti applausi questo 
vergognoso tentativo di mi­
stificazione — dire che To­
gliatti avrebbe votato « SI » in 
questa campagna? Togliatti, 
insieme a tutto il partito, 
fu giustamente contrario alla 
introduzione del divorzio nel­
le particolari tragiche condi­
zioni sociali in cui 6i tro­
vava l'Italia di 30 anni fa, 
che usciva dalla guerra la­

cerata e profondamente scon­
volta in tutte le sue strut­
ture. Ma fu proprio Togliatti 
che si batté, nel '47, e con 
successo, contro la proposta 
di introdurre nella Carta co­
stituzionale. il principio della 
indissolubilità del matrimo­
nio: e lo fece appunto per 
lasciare aperta la strada ad 
una futura legislazione civile 
che regolasse, con legge ordi­
naria. nella piena autonomia 
dello Stato, i casi di sciogli­
mento del matrimonio. E fu 
proprio Togliatti — con­
tro ogni deformazione e con­
trapposizione che si tenta og­
gi ael suo atteggiamento — 
che definì la indissolubi­
lità coatta « un principio rea­
zionario ed ipocrita supera­
to nella gran parte dei pae­
si civili». 

Come osano dunque, questi 
falsari — ha aggiunto Ber­
linguer — affiggere sui muri 
manifesti con bandiere rosse 
e il simbolo della falce e 
martello con i quali si invi­
ta a votare il « oi »? Proprio 
costoro — fra cui quel Ga­
brio Lombardi che è fratello 
dell'ex presidente della Con-
findustria — vogliono portar­
ci indietro verso i tempi bui 
del Medioevo. 

Gli uomini che seguono la 
bandiera rossa — ha conclu­
so Berlinguer fra salve di ap­
plausi — e con essi tutti i 
cittadini, comunisti e non co­
munisti. che amano la liber­
tà e che vogliono che l'Ita­
lia sia un paese progredito 
e civile, non permetteranno 
che prevalga questa cupa vo­
lontà di far regredire il no­
stro Paese. Il « NO » del 12 
maggio deve rappresentare 
ancne, in questo senso, un 
moto di indignazione, di ri­
bellione e di disprezzo per 
tale bassa manovra. 

Un successo dei « NO » — 
ha detto Berlinguer conclu­
dendo — non rappresentereb­
be in alcun caso un succes­
so del PCI, non introdurreb­
be turbamenti ulteriori nelle 
vicende polìtiche italiane; la­
scerebbe aperta la via per mi­
gliorare la legge, per affron­
tare una seria riforma del di­
ritto di famiglia, per ripri­
stinare un civile e corretto 
confronto democratico fra le 
forze politiche nel Parlamen­
to e nel Paese. 

sarà il suo movimento a 
prendere l'iniziativa di collo­
qui con il nuovo regime por­
toghese. Starà al generale De 
Spinola, la > cui prima pro­
messa al popolo portoghese 
è stata la fine delle guerre 
coloniali in Angola, Mozam­
bico e' Guinea Bissau, a far­
si avanti. Anche perchè, ha 
continuato Neto, le guerre in 
Africa contro i movimenti di 
liberazione sono state uno 
dei fattori principali, insieme 
alla repressione interna e 
alla mancanza di libertà, a 
segnare la fine di 48 anni 
di « oppressione fascista ». 

L'unica soluzione accetta­
bile dal «MPLA» per l'An­
gola, ha continuato Neto, è 
la immediata, completa indi­
pendenza. E la proposta che 
potrebbe fare De Spinola di 
una federazione fra il Por­
togallo e le sue colonie, vie­
ne fin d'ora respinta, egli ha 
aggiunto. 

Dopo aver accennato an­
cora una volta alla necessità 
di moderare il « naturale en­
tusiasmo» per quello che è 
successo in Portogallo, per­
chè solo con la cautela e la 
prudenza si potrà evitare 
un'eventuale - delusione, Ne­
to ha risposto ad alcune do­
mande dei giornalisti. Una 
di queste riguardava il per­
chè dei suol contatti con nu­
merosi paesi europei in que­
sti giorni. Il presidente del 

« MPLA » ha replicato che la 
lotta del suo popolo e del 
« MPLA » che oggi controlla 
un terzo del territorio nazio­
nale, non può avere succes­
so, qualora sia necessario 
continuare a combattere, se 
il Portogallo continuerà a ri­
cevere armi. Egli ha detto 
che 1 paesi della NATO non 
si preoccupano se le armi 
che forniscono al Portogallo 
vengono (poi usate contro 
l'Angola o il Mozambico o la 
Guinea-Bissau. Fucili, bombe 
a mano, elicotteri della Nato, 
provenienti dalla Gran Bre­
tagna e altri paesi dell'al­
leanza, sono finiti nelle mani 
del Movimento di liberazio­
ne nell'Angola. 

Il governo laburista inglese 
ha riconosciuto oggi la giunta 
del gen. Antonio Spinola co­
me governo legittimo del Por­
togallo. 

L'iniziativa ha fatto segui­
to agli incontri tra il primo 
ministro Wilson e il ministro 
degli esteri Callaghan col se­
gretario generale del partito 
socialista portoghese Mario 
Soares, che era giunto a Lon­
dra stamane. Nel corso di una 
conferenza stampa nella capi­
tale britannica, Soares aveva 
detto che la situazione econo­
mica in Portogallo è «estre­
mamente seria», e di ciò po­
trebbero approfittare le de­
stre * per un « contraccolpo 
reazionario, come è avvenuto 
in Cile». 

Egli ha detto che il Porto­
gallo fronteggia oggi due pro­
blemi maggiori: la situazione 
economica e le colonie afri­
cane. 

• • * 
DAKAR, 2. 

« Radio libertacao », emit­
tente del «Partito africano 
per l'indipendenza della Gui­
nea e Capo Verde» (PAIGC) 
commentando le dichiarazio­
ni del generale De Spinola, 
afferma che «esse non fan­
no che confermare l'errore 
di coloro che vedevano nel-
l'ex-comandante in capo del­
la guerra coloniale in Guinea-
Bissau, l'uomo bene intenzio­
nato e capace di orientare il 
Portogallo verso la decoloniz­
zazione dei territori africani 
d'oltremare ». 

« Il ricorso dei portoghesi 
al terrorismo aereo in Guinea-
Bissau — afferma l'emitten­
te — e l'intensificazione del­
la nostra lotta armata in 
questi ultimi giorni confer­
ma il rifiuto categorico del 
nostro partito di accettare i 
concetti avanzati da Lisbo­
na a nome della giunta por­
toghese. Infatti tali proposte 
non hanno fatto altro che 
chiarire i propositi dei re­
sponsabili lusitani i quali, 
col - disprezzo • consueto nei 
confronti degli africani, cre­
dono di poter ottenere con 
manovre sordide, interne e 
esterne, ciò che non sono 
riusciti a concretare con la 
forza delle armi ». 

«Radio libertacao» conclu­
de rivolgendo un appello alla 
«vigilanza» alle forze demo­
cratiche portoghesi e a tutti 
gli uomini amanti della pace 
e della libertà che fanno par­
te del movimento portoghese 
delle forze armate, e confer­
ma la «determinazione» dei 
nazionalisti a non consentire 
che ì residui « fascisti e co­
lonialisti presenti nelle sfe­
re del potere a Lisbona pos­
sano ostacolare l'avvento di 
un'epoca di coopcrazione sin­
cera, nell'indipendenza e nel 
rispetto, fra il popolo della 
Guinea e il popolo porto­
ghese». 

• • • 
LAURENCO MARQUES. 2. 

Il comandante delle forze 
armate portoghesi nel Mo­
zambico. generale Basto Ma-
chado. ha annunciato la li­
berazione dei detenuti poli­
tici nel Mozambico. Si tratta 
in massima parte di simpa­
tizzanti del «Frelimo». in 
alcuni casi imprigionati dalla 
polizia segreta senza proces­
so. Nel Mozambico è stata 
inoltre sciolta l'assemblea le­
gislativa, che era formata sol­
tanto da membri della « Acao 
naclonal ». il partito unico 
del passato regime, disciolto 
dalla giunta militare. 

f,* ' r v 

della 
approvato dall'Assemblea generale ordinaria degli Azionisti del 26 aprile 1974 

Il 26 aprii» u.t. ti è riunita l'As-
aemblta ordinarla dagli Azionisti 
dalla RAI. Del 20 milioni di azioni, 
costituenti l'intero capitala socia* 
la, erano presenti o rappresentate 
19.826.200 azioni. 

La relazione, il bilancio e II conto 
•pese a proventi, Illustrati dal Pre-
Bidente on. Umberto Delle Fava. 
sono stati approvati all'unanimità 

6) Cinquantanni di radio, venti 
anrw di televisione ecco «due tap­
pe significative che'là RAI ha rag­
giunto nei 1973 E come ha sod­
disfatto. la RAI ie esigenze d> ser­
vizio pubblico e le attese degli 
utenti in quesl» anni? LO dicono 
appunto le cifre dei 1973: la tele­
visione può ormai vantare un se­
guito giornaliero di 26 milioni di 
spettatori (14 milioni nel 1963 3 
nel 1955). la radio 17 milioni di 
ascoltatori. Ciò significa che I prò-
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gramm» culturali di Informazione e 
d< spettacolo della RAI rispecchia­
no la realtà italiana In ogni suo 
aspetto e sono dj buon livello. 

• Nonostante le difficoltà econo­
miche generali e le restrizioni im­
poste all'Azienda con la proroga 
della Convenzione con lo Stato, te 
produzioni radiotelevisive hanno 
mantenuto un soddisfacente sta­
dio qualitativo anche nel 1973 Lo 
conferma il fatto che un certo nu­
mero di programmi RAI sono stati 
acquistati o\a Paesi — come gii Sta­
ti Uniti l'Untone Sovietica, il Giap­
pone — di salito chiusi al prodotto 
estero, e trasmessi con largo sue* 
cesso 

• Il bilancio economico della 
RAI per il 1973 è in pareggio: 191 
miliard» di entrate.. 191 miliardi di 
uscite. 

ENTRATE 
• Le voce più rilevarne delle en­
trate è data dagli abbonamenti alla 
radio e alla televisione.- il (oro get­
tito. nei 1973. è stato di 112 mi­
liardi 

' • Poiché si tratta di pubblico ser­
vizio. è legittimo che il canone di 
abbonamento rappresenti la fonte 
istituzionale e principale di finan­
ziamento della RAI C'è tuttavia da 
osservare che. mentre « prezzi de­
gli altri mezzi di informazione e di 
spettacolo si vanno via via ade­
guando all'aumento dei costi di 
produzione, il canone di abbona­
mento alla radio e alla televisione 
è stato tenuto fermo ai livello dei 
1961. eoo l'aggravante che le 
12.000 lire di allora (di cui un ter­
zo destinato allo Stato e due terzi 
alla RAI), tenuto conto della sva­
lutazione. corrispondono • a cir­
ca 6.900 lire di oggi Non e acca­
duto altrettanto negli altri Paesi 
europei: in Francia, per esempio. 
si e giunti a 19.200 lire, in Germa­
nia a 32.000. in Svizzera a 34 800 

• Seconda fonte dì entrate in 
ordine di importanza, è la pubbli­
cità radiofonica e televisiva 68 mi­
liardi di lire nel 1973 II ricorso alla 
pubblicità e risultato inferiore ai 
limiti posti dalla Convenzione e 
conforme alle direttive della Presi­
denza dei Consiglio dei Ministri 
Nel 1973 l'insieme degli investimén­
ti pubblicitari in Italia ha registrato 
un sensibile sviluppo a cui ha con­
tribuito potentemente la pubblicità 
televisiva rianimando tutto il mer- , 
cato con beneficio anche per gli 
altn mezzi di diffusione, e In parti* 
colare per la stampa (quotidiani e 
periodici). 

• Una terza fonte di entrate, mar­
ginale rispetto al canone, è costi­
tuita dai rimborsi per i servizi' resi 
dall'Azienda su richiesta dì alcune 
Amministrazioni dello Stato 

USCITE 
• Uno degli obiettivi imposti al­
la RAI per il 1973 era quello di con­
tenere te spese. A questo scopo. 
sono state bloccate assunzioni e 
promozioni, gli stanziamenti pet i 
programmi sono stati tenuti fermi 
alle cifre del 1970; e tuttavia si 
sono dovuti assorbire - gli effetti 
del rialzo generale dei prezzi, che 
hanno inciso su tutti I costi di pro­
duzione. e dell'aumento dell'inden­
nità di contingenza 

• In dettaglio le voci delle uscite 
sono state le seguenti- 65.3 miliardi 
per la ideazione e la produzione 
dei programmi; 43 miliardi per la 
loro ripresa e trasmissione; 46,3 
miliardi per le spese comuni, am­
ministrative. generali e commercia­
li; 8 miliardi per imposte, tasse e 
interessi passivi; 8.3 miliardi per 
ammortamenti. Lo stanziamento 
per gli ammortamenti è stato rad­
doppiato rispetto al 1972-

• Al 31 dicembre 1973 i dipen­
denti della RAI erano 11.997. inclu­
so il personale con contratto a 
termine. Rispetto al 1972, l'aumen­
to delle spese per il personale è 
stato contenuto nella misura del 
9.2 per cento. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1973 

ATTIVO 

Immobili 
Impianti e macchinari 
Dotazioni • attrezzature mobili • 

automezzi • mobilio 
Lavori in corso 
Magazzini 
Titoli di credito a reddito fisso 
Titoli azionari 

Fondi disponibili: 
— in cassa 
— presso banche e uffici postali 
Costi da ammortizzare 
Conti debitori-. 
— Crediti verso enti e società collegate 
— Crediti verso fornitori 
— Crediti verso diversi 

Conti d'ordine 

61225 677.504 
99 426.767 318 

24 106.018.172 
8 355 736.591 
6.743 331.118 
3 457 801.709 
2 165 908 000 

48 434 209 
209.623.532 
953.491.742 

7 699.626 363 
678.440.189 

68.136.963.438 

283.207.819.865 

11.001.872.561 

Totale 294.209.692.446 

PASSIVO 

Capitale sociale 
Riserva legale 
Riserva straordinaria 
Fondi di ammortamento 
Fondi di anzianità, previdenza 

e pensioni 
Fondi diversi 
Partecipazione Stato 
Conti creditori: 
* - Debiti verso banche 
— Debiti verso Erario per IVA 
— Debiti verso fornitori 
— Debiti verso diversi 
Residuo utile esercizi precedenti 
Saldo d'esercizio 

Conti d'ordine 

10.000.000.000 
405.278.081 
959.497.233 

62.976.110.331 

129.962.873.772 
2.938.205.365 
5.604.372.940 

12.502.313.634 
1.841.854.796 
4.659.297.952 

31 140.328.653 
213.844.023 

3.843.1 OS 

283.207.819.885 

11.001.672.561 

Totale 294.209.692.448 

CONTO SPESE E PROVENTI 
DELL'ESERCIZIO 1973 

SPESE 

Settore produzione programmi 

Spese programmi radiofonici 
Spese programmi televisivi 
Spese giornale radio 
Spese telegiornale 
Diritti d'autore ed affini • radio 

• televisione 

Settore tecnico 
Spese tecniche 
Spese laboratorio ricerche 
Spese servizi edili 

Settore spese comuni e amministrative 
generali e commerciali 
Spese comuni amministrative e generali 
Spese servizi abbonamenti 
Spese servizi propaganda. 

stampa e opinioni 
Spese relazioni e gestione personale 

imposi» • Tasse • Partecipazione Stato 
Interessi passivi e partite diverse 
Ammottamenti 

Saldo d'esercizio 

16.556 
34.204 
11.697 
12.642 
4.549 
5.690 

714.091 
912.041 
368.640 
.146 418 
652.043 
.392.128 

Totale 

85.341.185.359 

39.252.630.558 
1.575.605 572 
2.080.777.363 

42.909.013.493 

30.799 764 017 
7.897 312.294 

2.195.180.693 
5.424.806.023 

46.317.063.032 

6.897.390.585 
1.184.984.839 
8.331.740.420 

190.961.377.728 

3 843.105 

190.965.220.633 

PROVENTI 

Canoni di abbonamento ordinario 
' e speciale 

Sovrapprezzi per la televisione 

Pubblicità radiofonica 
Pubblicità televisiva 
Introiti diversi 

32.126.344.140 
80.289.961.930 

112.418.306.07» 

27.012.849.49» 
41.257,554.471 
10.298.510.799 

1M.965.220J3* 
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